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AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

continua è

Come membro della Delegazione italiana 

del Policy Committee del CEMR (Council 

of European Municipalities and Regions) e 

portavoce per tematiche vitali come il clima 

e l’energia, ho avuto modo di confrontarmi 

con altri esponenti delle istituzioni locali 

europee, condividendo in particolare alcune 

idee riguardo alla uscita dalla crisi di siste-

ma innescata dalla pandemia.

Ci sono lezioni preziose ricavate dagli 

approcci sperimentati sul campo in tempi 

di grande crisi: per esempio cooperazione e 

risposte coordinate tra gli Stati e tra i diversi 

livelli di governance si sono rivelate elemen-

ti importanti per una risposta efficace a tale 

crisi.

Anche se al momento l’attenzione si con-

centra sulle misure di contenimento e pro-

tezione, i governi nazionali e l’UE stanno già 

preparando pacchetti di aiuti per rimettere 

l’economia in carreggiata. 

Per sostenere al meglio le città e le regioni 

nei loro sforzi di ripresa, accelerando nel 

contempo la transizione energetica e clima-

tica, questi investimenti dovrebbero essere 

incanalati verso la trasformazione in una 

società neutrale dal punto di vista climatico. 

Altrimenti le conseguenze del cambiamen-

to climatico porteranno a crisi molto più 

profonde e a lungo termine. Una strategia 

di ripresa verde dovrebbe quindi essere stra-

tegicamente orientata verso le sfide future 

della trasformazione della società.

Ogni euro speso per il superamento della 

crisi dovrebbe essere utilizzato per aumen-

tare la resistenza alle crisi future. Mettere 

fine ai sussidi per i combustibili fossili 

dovrebbe essere un ulteriore passo avanti 

dell’UE e dei governi nazionali per riorien-

tare i flussi finanziari verso l’azione per il 

clima delle città.

Da questi scambi di opinioni è nata una let-

tera aperta, sottoscritta da diversi esponenti 

europei, per un Patto dei Sindaci a favore 

di una svolta ecologica; ecco i messaggi 

chiave:

l Questa crisi sanitaria non dovrebbe 

essere usata come un pretesto per ritardare 

un’azione urgente per il clima, ma dovrebbe 

invece essere usata come un’opportunità 

per plasmare il cambiamento sistemico.

Oltre il Covid, la sfida del clima
Il nostro spazio naturale è l’Europa e contiamo sulla solidarietà continentale,
ma devono esserci obiettivi chiari e condivisi

La Sindaca Belinda Gottardi
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i loro sforzi di ripresa ben sostenuti quan-

do pianificano le loro prossime azioni e 

il loro budget. I pacchetti di investimenti 

attualmente progettati dagli Stati membri e 

dall’UE dovrebbero contribuire alla transi-

zione energetica e climatica già in corso a 

livello locale.

l Tutti i salvataggi governativi dell’industria 

dovrebbero essere subordinati alla condizio-

ne di essere utilizzati per avviare immedia-

tamente la transizione per decarbonizzare 

le loro operazioni e includere una traiettoria 

per raggiungere la neutralità climatica al 

più tardi entro il 2050.

Come vedete, si tratta di impegni concreti 

derivanti dall’esperienza sul campo e dal 

confronto quotidiano con cittadini e parti 

sociali: mi batterò per portare avanti questi 

obiettivi, nel nostro territorio ma anche in 

un ambito più vasto. n

Belinda Gottardi

l Il Green Deal europeo dovrebbe essere al 

centro degli sforzi di ripresa dell’UE e do-

vrebbe rendere le città meglio attrezzate per 

affrontare l’emergenza climatica in corso.

l Una forte cooperazione a più livelli tra 

UE, governi nazionali e locali è essenziale 

per coordinare al meglio le nostre risposte 

alla crisi e muoversi insieme verso i nostri 

obiettivi comuni per un’Europa neutrale dal 

punto di vista climatico entro il 2050.

l La solidarietà europea è cruciale in questo 

momento, non solo per raggiungere gli 

obiettivi climatici, ma anche per mantenere 

la stabilità politica in un momento di pro-

fondo sconvolgimento sociale ed economi-

co. Solo la solidarietà può garantire che non 

lasciamo indietro nessuno, soprattutto i più 

vulnerabili.

l I governi locali e le loro amministrazio-

ni - che sono in prima linea nella gestione 

della crisi sul campo - dovrebbero vedere 

La solidarietà di Castel Maggiore con lo sfortunato Alex Zanardi: la sua immagine 
campeggia sul sito e sulla pagina fb. Mentre andiamo in stampa, Alex è stato operato
per la terza volta e non è ancora stato risvegliato dal coma farmacologico.
Al ragazzo di Castel Maggiore, alla mamma, Signora Anna, a tutta la famiglia l’abbraccio 
della nostra comunità.
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“anche per il 2019 non abbiamo fatto 
ricorso a mutui o prestiti, evitando così 
l’aggravio di interessi e spese a danno 
dei cittadini, a riprova e conferma di una 
costante buona liquidità dell’Ente e di 
un’attenta gestione dei flussi. E’ importan-
te sottolineare che questo risultato non è 
scontato né di poco conto: l’indebitamen-
to pro capite enti locali in regione è pari a 
867,08 euro, in Italia addirittura 1.835,56 
(dati 2088). Mentre nel nostro comune è 
ZERO, nessun aggravio di costi per i nostri 
cittadini”.
Cavalieri aggiunge: “ci stiamo adoperando 
per raggiungere tutti gli obiettivi prefissati 
e soprattutto trasferirli concretamente nei 

Con il rendiconto 2019 l’amministra-
zione comunale presenta dei conti in 

perfetto ordine ed in buona salute, con 
una situazione economica e patrimoniale 
decisamente solida, tale da consentire 
un ragionevole ottimismo per gli anni a 
venire.
Nella relazione presentata al Consiglio 
l’Assessore al Bilancio Matteo Cavalieri 
ha evidenziato che il risultato di gestio-
ne per l’anno 2019 è positivo per euro 
2.615.780,67: questo dato testimonia 
buon equilibrio e sana gestione, attesta un 
ottimo stato della liquidità e grande capa-
cità del nostro bilancio di autosostenersi.
La Sindaca Belinda Gottardi commenta: 

Bilancio: conti in ordine, niente debiti
Il Consiglio comunale di Castel Maggiore approva il consuntivo 2019

Rimane imponente l’impegno per gli 
investimenti: il Fondo Pluriennale Vinco-
lato, destinato a realizzare progetti già 
finanziati dall’ente negli esercizi successivi, 
a fine 2019 ammonta a circa 9 milioni di 
euro, di cui 2 milioni e mezzo nel 2019, 
destinati alla manutenzione straordinaria 
di strade ed impianti sportivi, oltre ad un 
intervento aggiuntivo per il polo Sicurezza. 
Nel piano pluriennale trovano finanzia-
mento interventi già annunciati, come il 
sistema integrato per la sicurezza urbana 

bilanci 2020/22, anche durante un’emer-
genza senza precedenti come quella che 
stiamo vivendo in questi mesi.
Perché in questo momento politico e 
storico, siamo tutti chiamati con senso di 
responsabilità a dare il nostro contributo 
al Paese, amministratori, rappresentanti e 
cittadini”.
Con oltre 21 milioni di euro di entrate, il 
Comune di Castel Maggiore registra un 
risultato della gestione positivo per oltre 
2 milioni e 600mila euro, ma è particolar-
mente virtuoso l’andamento delle entrate 
tributarie (che da sole coprono oltre la 
metà del totale), con una riscossione oltre 
l’85% e una forte attività di lotta all’elusio-
ne ed evasione che ha portato nel 2019 ad 
un aumento delle riscossioni di oltre il 75% 
rispetto all’anno precedente, pur in pre-
senza di una riscossione reale che si attesta 
solo all’11% di quella accertata.
Sul versante della spesa, le due principali 
voci di uscita sono rappresentate da un 
lato dall’impegno per 4 milioni e mezzo di 
euro per scuola, infanzia e sociale, sport, 
cultura e tempo libero, e dall’altro dalla 
gestione del territorio, dell’ambiente e 
della mobilità, voci che assorbono 4 milioni 
e 600 mila euro della parte corrente. continua è
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(piano telecamere) per 303.000 euro, la 
nuova scuola materna e del capoluogo per 
6.560.000, la manutenzione straordinaria 
per strade e piazze per 908.000 euro e la 
manutenzione straordinaria impianti spor-
tivi per 234.000 euro
Come sottolineato dalla Sindaca, Castel 
Maggiore non è gravata da mutui o debiti: 
un dato molto positivo perché significa 
che il bilancio è SANO e autofinanzia i 
suoi investimenti, non fa pagare interessi 
ai cittadini per eventuali prestiti e riesce a 
guardare ad una prospettiva futura di svi-
luppo senza dubbi: nel panorama italiano, 

BILANCIO POP
DELLA CITTÀ DI CASTEL MAGGIORE
Il secondo in Italia e in Europa
I cittadini chiedono una maggiore tra-
sparenza e accessibilità alle informazioni 
relative alla spesa pubblica e all’impegno 
delle risorse a disposizione. 
In Paesi come Stati Uniti, Canada e 
Australia è diffusa una forma di rendicon-
tazione sociale che ha caratteristiche di 
trasparenza e comprensione anche per chi 
non si occupa di norma della valutazione 
economica e dei servizi erogati: il Popular 
Financial Reporting, rinominato Bilancio 
Pop. Dopo tre anni di sperimentazione 
nella Città di Torino, il secondo a realiz-
zarlo in Italia e in Europa sarà la Città di 
Castel Maggiore.
Il Popular Financial Reporting arriva dun-
que in Emilia-Romagna: il bilancio diventa 
non più un adempimento per addetti ai 
lavori, ma diventa uno strumento per 
decidere e condividere con tutti coloro 
che sono interessati alle politiche e alle 
strategie dell’azienda pubblica locale. 
Il bilancio POP si configura come ele-
mento di stimolo alla partecipazione e al 
confronto, favorendo il coinvolgimento di 
tutti i “portatori d’interesse”, dalle fami-
glie alle associazioni di volontariato, dalle 
imprese alle organizzazioni sindacali, dai 

professionisti agli studenti, agli anziani, 
alle persone con disabilità.
Le idee dei cittadini sono una preziosa 
risorsa di cui ogni amministratore pub-
blico deve sempre fare tesoro, al tempo 
stesso il report diviene uno strumento per 
mappare l’avanzamento del programma 
elettorale in termini oggettivi. 
Per questo motivo la Sindaca, Belinda 
Gottardi e l’Assessore al Bilancio Matteo 
Cavalieri hanno intrapreso questa nuova 
avventura. Il Popular Financial Reporting 
sarà frutto della collaborazione scienti-
fica del Dipartimento di Management 
dell’Università di Torino e in particolare 
del gruppo capitanato dal Prof. Paolo 
Biancone che coinvolge la Prof.ssa Silvana 
Secinaro e il Dott. Valerio Brescia. 
Le sfide lanciate nell’introduzione del 
bilancio POP sono molte e presentano non 
poche difficoltà a livello di cambiamento 
culturale e organizzativo: la prima tra tut-
te è studiare contenuti che siano adeguati 
alle aspettative dei portatori di interesse, 
per lo più non addetti ai lavori, nel rispet-
to della normativa di bilancio, che non va 
mai disattesa. 
Il percorso del bilancio POP è ancora lun-
go, ma è iniziato: i dettagli saranno resi 
nei prossimi mesi disponibili dall’ammini-
strazione. n

una rarità. A questo va aggiunto l’attivi-
smo che nell’arco di neanche un anno ha 
conseguito contributi o completato l’iter 
per l’ottenimento di finanziamenti per 
oltre 3.000.000 di Euro (destinati principal-
mente alla nuova viabilità in Bondanello e 
alla scuola primaria a Ronco Maggiore)!
Infine una annotazione sul versante dell’at-
tenzione alle imprese: Castel Maggiore 
paga i fornitori in -43 giorni sul tempo 
previsto dalle fatture, anche questo un 
risultato ottimo se si pensa che moltissimi 
enti pubblici in genere impiegano più tem-
po del previsto. n



Il Consiglio comunale approva
il Piano Attività estrattive (PAE)
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la sicurezza idraulica del Reno, altre sono 
attività presenti da lunga data, come quel-
le lungo il Reno in località Barleda, altre 
ancora non vedranno la luce per l’impos-
sibilità di essere conformate ai requisiti a 
suo tempo individuati, come quella nella 
zona S. Alessandro, tra l’autostrada e la 
Trasversale di Pianura.
Una nuova area è stata individuata a Case 
Osti: si tratta di una nuova zona estrattiva 
a margine dell’argine destro del fiume 
che coinvolge un campo in prossimità 
del piccolo borgo lungo via Zanardi alla 
periferia di Trebbo di Reno, con un volume 
estraibile di 220.000 m3 di ghiaie e sabbie 
alluvionali, con profondità massima di 
escavazione di 7 m dal piano di campagna 
e una serie di prescrizioni per la sistema-
zione: in particolare, la realizzazione di un 
invaso idrico con funzioni naturalistiche e 
irrigue attraverso il collegamento idraulico 
al Canale Ghisiliera e parziale tombamento 
delle zone prossime agli edifici esistenti, al 
Fiume Reno e a Via Zanardi.
La durata dell’attività del Polo Osti dovrà 
essere al massimo di tre anni, decorrenti 

Nella seduta del 27 maggio è giunto a 
termine il complesso iter di approva-

zione del PAE, avviato nel maggio 2017: 
dopo la prima adozione, c’è stata una fase 
di raccolta e analisi delle osservazioni, a cui 
ha fatto ora seguito l’atto definitivo ap-
provato con i voti della maggioranza PD e 
Lista Civica Bene in Comune, il voto contra-
rio della Lega, mentre il M5S ha espresso 
un voto contrario e uno di astensione.
Il PAE definisce le scelte in materia di atti-
vità estrattive nell’ambito di vincoli posti 
dal Piano infraregionale attività estrattive 
che, con l’obiettivo di soddisfare l’esigenza 
di materiali per le opere compatibilmente 
con uno sviluppo sostenibile delle attività 
estrattive e tenendo conto della difesa del 
territorio e dell’ambiente e individua quan-
titativi di massima e ubicazioni delle atti-
vità estrattive, alla luce dei pareri espressi 
dagli organismi tecnici e di controllo.
Il PAE individua 4 zone estrattive, di cui tre 
lungo il Reno, con 5 cave: alcune di esse 
sono note, come quella ormai terminata di 
Bonconvento che ha permesso la realiz-
zazione di una Cassa di espansione per 

di lavori potrà costituire una connessione 
finalmente fruibile con l’area di pregio 
naturalistico della Golena San Vitale.
La Sindaca Belinda Gottardi sottolinea che 
“Si giunge a termine di un percorso, ar-
monizzato con una visione sovracomunale 
dell’attività estrattiva, che ha visto un am-
pio confronto con i residenti di Case Osti e 
con la popolazione di Trebbo di Reno, con 
la cui Consulta ci sono stati diversi incontri 
di consultazione e condivisione. Abbiamo 
sempre cercato di tenere insieme le esigen-
ze di tutela dell’ambiente con le esigenze 
dello sviluppo, dell’attività economica e 
della ripresa, tenendo insieme le necessità 
di chi sul territorio deve produrre e di chi 
sul territorio deve vivere il più tutelato 
possibile. Nella fattispecie di Case Osti è 
stato chiesto di fare una serie di opere 
compensative, a partire dalle esigenze 

dalla data di autorizzazione. Oltre i termini 
previsti, verrà applicata a carico dell’eser-
cente la sanzione di euro 50.000 euro per 
il ritardo di ogni anno o frazione di anno 
(una sanzione che decurterebbe pesan-
temente gli utili di esercizio); importante 
sottolineare che il trasporto del materiale 
estratto verso l’impianto di Via Zanardi, 
dove avverrà la lavorazione, avverrà senza 
transito sulla viabilità pubblica.
Importante anche la prescrizione di opere 
compensative proprio a favore del borgo di 
Case Osti: dovrà essere realizzata una mo-
difica alla curva di Via Lame in prossimità 
del luogo, considerata pericolosa, con an-
che la realizzazione della piazzola di sosta 
per gli autobus, ed è prevista la realizza-
zione di un parcheggio a raso sollevando 
la frazione da un problema endemico di 
carenza di posti auto. Oltre a ciò, la siste-
mazione naturalistica alla fine del triennio 
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ESONDAZIONE DEL NAVILE:
DOMANDE DI RIMBORSO ENTRO IL 25 LUGLIO
Con Decreto n. 83 del 19 maggio 2020
del Presidente Regione Emilia-Romagna
l Commissario delegato è stato ulteriormente prorogato al 25 luglio 
il termine ultimo per presentare domanda di rimborso, accompagnata 
da relativa perizia asseverata, per i danni subiti da privati e attività pro-
duttive in seguito alle tre emergenze nazionali che hanno interessato 
l’Emilia-Romagna nel 2019: il maltempo di maggio che ha riguardato 
tutte le Province, quello di giugno, che ha interessato il reggiano, il mo-
denese e il bolognese, e le piogge eccezionali di novembre, compresa 
anche l’esondazione del Navile registrata il 17 a Castel Maggiore. n

continua è
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osservazioni, e nell’atto di approvazione 
è compresa anche una corposa docu-
mentazione di pareri tecnici e ambientali, 
rilasciati dalle autorità competenti, che 
non hanno evidenziato problematiche par-
ticolari se non alcune indicazioni operative, 
ovviamente recepite. Abbiamo coniugato 
tutela ambientale e dei residenti con la 
responsabilità di sostenere le esigenze di 
sviluppo, e proprio il fatto che sia stata 
bloccata la possibile attività estrattiva di 
S. Alessandro, molto più ampia di quella 
di Case Osti, dimostra che non esistono 
condizionamenti da parte degli interessi 
economici a scapito di sicurezza e tutela 
dei cittadini”.
Il materiale relativo al PAE (Delibera, rela-
zione e allegati) è pubblicato sull’apposita 
pagina del sito del Comune dopo la pub-
blicazione all’Albo Pretorio della Delibera 
del Consiglio. n

degli abitanti perché si parla di parcheggi 
e di risistemazione, anche ambientale e 
naturalistica, di un’ampia area.
Più in generale, nel corso degli anni 
l’amministrazione ha avuto modo di rap-
portarsi con i cittadini, di rispondere alle 

ISCRIZIONI AI SERVIZI SCOLASTICI E 
EXTRA SCOLASTICI A.S. 2020/21
Quando si inizia un nuovo ciclo scolastico 
(es: da infanzia a primaria o da primaria 
a secondaria) è necessario richiedere 
l’iscrizione ai Servizi scolastici ed extra-
scolastici quali il Trasporto, il Pre-post 
scuola, la Refezione, l’Assistenza al pasto 
(dove prevista) o i Servizi integrativi: Inte-
grativo al modulo Primaria o Extrascuola 
Secondaria (dove previsti).
L’iscrizione è solo online e deve essere 
effettuata entro il 31/7/2020
Informazioni: www.renogalliera.it n

Per Informazioni scrivere all’Assessore Barbara 
Giannerini: barbara.giannerini@comune.
castel-maggiore.bo.itn

Il recente blocco delle attività dettato dal 
periodo di quarantena ha messo in luce la 

necessità di saper mantenere un contatto atti-
vo e costante con i clienti, utilizzando il web 
ed il digitale. L’accesso alle piattaforme web 
non è sempre semplice, e non tutti i sistemi 
che vorresti utilizzare sono di immediato 
utilizzo. 
Per questo motivo il Comune di Castel 
Maggiore ha proposto di creare un portale in 
grado di svolgere attività di “amplificazione” 
dei messaggi a livello locale, consentendo di 
effettuare marketing di vicinato, con l’obiet-
tivo di diventare un punto di riferimento per i 
cittadini, ed uno strumento di marketing per i 
commercianti. 
Il tutto completato da attività di supporto e 
formazione per utilizzare in modo efficace il 
web e i social media.
Le soluzioni:
l Vetrina del tuo negozio
l Vetrina del tuo negozio con rimando ai tuoi 
social e sito web
l Vetrina del tuo negozio con rimando ai tuoi 
social e sito web, e sistema di ordine online o 
consegna a domicilio

Commercio: la via digitale

GLI ALBERI MONUMENTALI 
DI CASTEL MAGGIORE
Il Comune sta effettuando il censimento 
degli esemplari presenti sul territorio

Il censimento viene realizzato mediante 
rilevazione diretta o mediante verifica a 
seguito di segnalazioni.
Se ritieni di essere proprietario di un 
albero monumentale oppure pensi che 
sul territorio di Castel Maggiore sia 
presente un albero che presenti carat-
teristiche tali da poter essere indicato 
come albero monumentale, invia entro 

il 15 luglio 2020 una segnalazione al 
Comune di Castel Maggiore ai seguenti 
indirizzi mail:
l gilberto.alboni@comune.castel-maggiore.bo.it
l comune.castelmaggiore@pec.renogalliera.it
oppure chiamando il numero: 0516386753
fornendo almeno i seguenti dati:
l Ubicazione dell’albero;
l Motivo per cui si ritiene che l’esemplare 
debba essere inserito nell’elenco degli 
alberi monumentali;
l Contatto del segnalante.
A seguito della segnalazione il Comune 
provvederà ad effettuare un sopralluogo. n
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sari, in particolare interventi legati 
alla mobilità e all’adeguamento 
delle strutture pubbliche per poter 
esercitare in sicurezza le attività 
previste. Relativamente all’edilizia, 
è in corso un costante programma 
di interventi sia alle strutture che 
agli impianti indispensabili per pre-
servare in sicurezza ed efficienza 
il patrimonio edilizio scolastico, 
l’impiantistica sportiva e gli edifici 
di rappresentanza. Oltre a questi, 
sono stati gestiti in questi mesi il 
completamento dell’intervento di 
manutenzione straordinaria per 

l’omologazione dello Stadio Comunale Clara 
Weisz per ospitare il campionato di calcio 
di sedie D, è stato completato il rifacimento 
della pavimentazione esterna della scuola 
d’infanzia Bonfiglioli (Trebbo) e nello stesso 
plesso sono state installate diverse attrezzature 
ludiche nell’area esterna.
L’emergenza ha determinato lo slittamento 
all’estate 2021 degli interventi di miglioramen-

Nonostante il quadro nor-
mativo nazionale cerchi 

di accelerare le procedure di 
progettazione e affidamento dei 
lavori pubblici, le difficoltà in fase 
esecutiva (dovute principalmente 
agli effetti dell’importante crisi 
economica che sta attraversando il 
paese già da prima del lockdown) 
conducono ad una sempre più 
alta percentuale di contestazioni e 
contenziosi, con grande dispen-
dio di forze e generalmente forti 
ritardi sull’andamento dei lavori: 
l’abbiamo sperimentato nel polo 
sicurezza e nella nuova materna a Ronco 
Maggiore.
Nel periodo di lockdown è stato possibile svol-
gere esclusivamente interventi di manutenzione 
ordinaria volti a preservare il patrimonio; dopo 
tre mesi di sospensione delle attività, stanno 
riprendendo i cantieri non solo delle opere 
pubbliche pianificate, ma anche di quegli inter-
venti che la stessa emergenza ha reso neces-

Opere pubbliche: ripartenza!
Scuole, mobilità, sicurezza, risparmio energetico, manutenzione

Luca De Paoli, 
Vicesindaco e 

Assessore ai Lavori 
pubblici, mobilità 

e ambiente

dell’area. Intervento similare è stato eseguito 
a Primo Maggio dove, grazie a fondi regionali 
incentivanti forme di aggregazione giovanile, è 
stato sistemato il campo da basket e riorga-
nizzata la principale area verde della frazione, 
inserendo elementi di arredo urbano ed attrez-
zature fitness outdoor. Proseguono le attività 
di progettazione per gli studi di fattibilità per 
la realizzazione del nuovo sottopasso ciclo-
pedonale di via Chiesa e di rifacimento della 
scuola media. Grazie ai contributi del MISE 
del DL crescita, è in fase di completamento un 
primo stralcio di efficientemente energetico 
dell’illuminazione pubblica per consentire 
riduzione dei consumi di energia e di spesa; il 
finanziamento ha consentito la sostituzione 
di complessivi 240 punti luce portando così 
ad una percentuale del 15% il numero dei 
punti luce led; un ulteriore intervento è stato 
pianificato per l’anno in corso, con inizio lavori 
a settembre. n

to sismico delle scuole dell’infanzia Mezzetti 
e della scuola primaria Curiel, mantenendo 
comunque a bilancio la previsione di spesa. 
Comunque entro l’estate verranno espletate 
indagini e verifiche dei solai e controsoffitti 
degli edifici scolastici; l’intervento è cofinan-
ziato dal MIUR. Sono in corso valutazioni circa 
gli adeguamenti delle strutture scolastiche per 
poter ospitare a settembre gli alunni previ-
sti, in conformità alle condizioni di sicurezza 
imposte in funzione dell’emergenza sanitaria. 
Sono in fase di ripresa, dopo una lunga so-
spensione, i lavori di costruzione della nuova 
scuola materna alla quale si affiancherà il 
cantiere della nuova scuola primaria. Entro 
l’estate saranno completati i lavori di realiz-
zazione del nuovo campo basket e green 
volley nell’area sportiva di via Lirone, cofinan-
ziati dalla Regione Emilia - Romagna ai sensi 
della LR 5/2018 per implementare le dotazioni 
sportive e potenziare la vocazione aggregativa 

SCUOLA PRIMARIA 
DI RONCO MAGGIORE: 
DAL MINISTERO UN FINANZIAMENTO 
DI 2 MILIONI DI EURO
Il 10 marzo scorso il Ministro dell’Istru-
zione ha firmato il Decreto che assegna 
alle Regioni italiane un importo comples-
sivo pari ad euro 510 milioni di euro da 
destinare al finanziamento di un piano di 
interventi di edilizia scolastica rientranti 
nella programmazione 2018-2020.
In questo ambito, Castel Maggiore frui-
sce di un contributo di 2 milioni di euro 
per la realizzazione della nuova scuola 
primaria in via Loi, a Ronco Maggiore. Il 
progetto prevede la realizzazione di una 

struttura scolastica di 20 sezioni, con una 
palestra, per un importo complessivo dei 
lavori di 5 milioni di euro.
Il finanziamento a carico del Comune di 
Castel Maggiore quindi ammonterà a 3 
milioni di euro. Gli enti locali beneficiari 
sono autorizzati ad avviare le procedure 
di gara per l’affidamento dei successivi 
livelli di progettazione e per l’esecuzione 
dei lavori. La Sindaca Belinda Gottardi 
sottolinea “come sia stata riconosciuta 
la qualità di un progetto di riqualifica-
zione dell’offerta scolastica nel nostro 
territorio: ora si tratta di procedere con il 
progetto e portare finalmente a termine 
il polo scolastico di Ronco Maggiore.” n
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Lavori per la mobilità 
Muoversi in bici sarà sempre più facile e sostenibile

Sono appena completati i lavori di ripristi-
no di via Passo Pioppe, Bondanello e San 
Bartolomeo, finanziati con fondi straordi-
nari a seguito dell’emergenza dell’esonda-
zione del Reno del febbraio 2019.
Su tutto il territorio è in corso un im-
portante appalto per il rifacimento della 

Come già annunciato sul numero di 
giugno di In Comune, in via speri-

mentale strade secondarie a basso flusso 
veicolare sono state trasformate in percorsi 
ciclopedonali sicuri, convertendo via Passo 
Pioppe, via Muraglia, via Ronco, via Frabac-
cia - strade di campagna ormai cadute in 
disuso o spezzate dalla viabilità principale 
- in strade destinate prevalentemente alla 
percorrenza pedonale e ciclabile e caratte-
rizzata da una sicurezza intrinseca a tutela 
dell’utenza debole della strada.
Entro il mese di luglio partiranno i lavori 
di manutenzione straordinaria della pista 
ciclabile lungo via Gramsci (nel tratto tra 
via Vancini e la rotatoria di viale Della Re-
pubblica), i lavori di rifacimento della pa-
vimentazione stradale lungo via Galliera 
e la messa in sicurezza di attraversamenti 
pedonali su viale Repubblica.

RICARICA
AUTO ELETTRICHE
Per incentivare 
l’utilizzo di sistemi di 
trasporto a minore 
impatto ambientale, 
sono state instal-
late ed attivate tre 
postazioni di ricarica 
per auto elettriche 
(Parcheggio Stadio 
comunale Weisz, via 
Neruda e via Foscolo 
a Trebbo).n

LAVORI PER LA SICUREZZA 
Arrivano altre telecamere 
per la videosorveglianza 
Prosegue l’attività per la sicurezza urba-
na: con un investimento di circa 300.000 
euro il sistema di videosorveglianza ai 
varchi di accesso ai centri urbani è stato 
notevolmente potenziato, con complessi-
ve 29 nuove installazioni delle quali n.18 
(di cui 12 varchi dotati di telecamere per 
riconoscimento targhe) in corso, e n.11 
installazioni + n.2 installazioni di rilancio 
(di cui 10 varchi dotati di telecamere per 
riconoscimento targhe) già attivate nelle 
ultime settimane: una rete sempre più 
capillare collegata alla centrale operativa 
della Polizia Locale Reno Galliera e ai 
Carabinieri.
Le telecamere sono provviste di lettori 
ottici ocr, in grado di registrare le targhe 
e trasmettere i dati attraverso la ban-

da larga, consentendo così di ricavare 
immagini in alta definizione con possi-
bilità di chiarissimo riconoscimento dei 
numeri, anche a velocità elevatissime 
delle vetture in transito. 
Ogni installazione è stata condivisa da 
Polizia Locale e Carabinieri dopo atten-
te valutazioni per scegliere le zone più 
strategiche. 
Per quanto riguarda il Polo Sicurezza, 
il Comune sta arrivando alla risoluzione 
contrattuale con l’azienda incaricata 
dell’esecuzione dei lavori per l’impos-
sibilità ormai acclarata di recuperare i 
gravi ritardi di realizzazione dell’opera, 
per cui, come previsto dalle norme, si è 
fatto lo stato di consistenza e si sta pre-
disponendo il piano dei lavori necessari 
a completare l’intervento, ripartendo 
dalla situazione che la vecchia ditta ha 
lasciato. n

segnaletica, sia orizzontale che verticale.
E’ in fase di progettazione l’allargamento 
delle vie Bondanello e Lirone (nel tratto 
compreso fra la Nuova Galliera ed il centro 
urbano), prevedendo, oltre ad una messa 
in sicurezza della sede stradale, un percor-
so ciclabile in affiancamento alla strada. Il 
primo intervento, in via Bondanello, finan-
ziato con fondi regionali FSC 2014/2020, 
sarà attuato entro l’anno 2021. In via 
Lirone l’allargamento sarà finanziato nella 
prossima variazione al bilancio e se ne pre-
vede il completamento entro la primavera 
2022. 
Gli interventi sono peraltro perfettamente 
in linea con gli obiettivi del progetto “Bike 
to work” sostenuto da Comune e Regione: 
l’obiettivo è di incentivare in maniera fatti-
va l’utilizzo della bici per recarsi al lavoro e 
di ripartire a settembre con nuovi percorsi 
ciclabili che entreranno in rete con gli 

interventi già previsti o in corso di attua-
zione, in particolare la “Bicipolitana” che 
connette le ciclabili in corso di ultimazione 
della Reno Galliera con la rete ciclabile del 
capoluogo e il completamento della cicla-
bile lungo via Galliera. n
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In breve
IL RICORDO DI ERRIU E STASI

20 Aprile 1988: l’assassinio dei Carabinieri 
Umberto Erriu e Cataldo Stasi ad opera della 
“banda della uno bianca”, in un agguato che 
ha lasciato una traccia indelebile nella memo-
ria collettiva di Castel Maggiore. Nell’impos-
sibilità di tenere una manifestazione comme-
morativa, la Sindaca Belinda Gottardi insieme 
al Comandante Provinciale dei Carabinieri, 
Col. Pierluigi Solazzo con il Comandante della 
Compagnia Borgo Panigale, Mag. Elio Norino, 
ha voluto ricordare quei tragici fatti con la 
deposizione di un mazzo di fiori sulla lapide 
posta sul luogo dell’eccidio, presso la stazione 
ferroviaria di Castel Maggiore. 
Erano presente anche il comandante della 
Stazione CC di Castel Maggiore e la rappre-
sentanza della Polizia Locale Reno Galliera.
A Castel Maggiore la banda della Uno Bianca 
ha perpetrato anche un’altra impresa crimina-
le: il 27 dicembre 1990 Luigi Pasqui e Paride 
Pedini furono assassinati a sangue freddo 
dopo una rapina alla stazione di servizio di 
Via Galliera.

25 APRILE A DISTANZA
Il 75° Anniversario della Liberazione è trascor-
so quest’anno in un periodo estremamente 
complicato come quello dell’emergenza 
COVID-19. Nonostante l’impossibilità di cele-
brare come ogni anno la ricorrenza insieme 

nei cortei e nelle piazze, l’appuntamento 
per festeggiare si è svolto sui balconi delle 
case dei cittadini che, uniti in un flashmob 
lanciato da ANPI nazionale, hanno cantato e 
ballato sulle note di Bella Ciao, esponendo il 
tricolore. L’aggressivo attacco mediatico da 
parte dei detrattori della Resistenza anche 
quest’anno non si è fatto attendere, ma non 
è riuscito a fermare un movimento così ener-
gico, caratterizzato dalla necessità di serbare 
il ricordo della Liberazione e di rinnovare ogni 
giorno i valori della Costituzione, unita a una 
forte voglia di rinascita. 
Le commemorazioni ufficiali si sono tenu-
te in tutta Italia nel rispetto delle norme in 
vigore. Quella di Castel Maggiore si è tenuta 
alla presenza del Sindaco Belinda Gottardi, 
del Presidente dell’ANPI di Castel Maggiore 
Agostino Francia e della Polizia Locale Reno 
Galliera. E’ stato possibile per i cittadini 
seguire la cerimonia attraverso una diretta 
Facebook. Inoltre, sulla pagina Facebook di 
ANPI Castel Maggiore, nei giorni precedenti il 
25 aprile, sono state pubblicate le foto delle 
bandiere delle Brigate partigiane del nostro 
territorio, per ricordare i sacrifici di tutti co-
loro che hanno lottato per la Liberazione. La 
Consulta Giovani ha realizzato un contributo 
video volto a sensibilizzare i giovani sul valore 
del 25 Aprile.
Irene Tarozzi, ANPI Castel Maggiore

continua è

IL COMPLEANNO DELLA NOSTRA 
REPUBBLICA

Come il 25 Aprile, anche il 2 Giugno è 
stato segnato dal distanziamento: in diretta 
streaming, la Sindaca Belinda Gottardi e il 
Sindaco dei Ragazzi e delle Ragazze, Riccardo 
Pedini, attorniati dal Consiglio Comunale e 
dalla Giunta, hanno onorato questa ricorren-
za celebrata senza l’abituale manifestazione 
del volontariato, senza il conferimento delle 
benemerenze civiche e senza l’assegnazione 
dei riconoscimenti al merito sportivo.

ZONA FRANCA: UNO SPAZIO 
DELLE DONNE E PER LE DONNE!
Venerdì 26 giugno inaugurato nel palazzo 
comunale di Piazza Amendola lo spazio Zona 
Franca - centro culturale e di documenta-
zione Franca Rame. 
La Sindaca Belinda Gottardi lo ha definito “un 
luogo necessario contro la violenza, per la pa-
rità dei diritti, per l’educazione alle differen-
ze”. Il progetto è animato dalle associazioni 
di donne Rose Rosse e Falling Book.

Zona Franca ha tra i suoi intenti quello di aiu-
tare le donne ad acquistare consapevolezza di 
sé e offrire strumenti formativi per migliorare le 
proprie relazioni e la propria vita. Per questo le 
organizzatrici hanno scelto di attivare un per-
corso di tre laboratori di comunicazione non 
violenta a cura della psicologa e psicotera-
peuta Marianna Turricciano che partiranno da 
settembre - per informazioni scrivete a:
zonafrancacentroculturale@gmail.com,
visitate la pagina facebook e il sito
www.zonafranca-centroculturale.com.
Nella sede è ospitato anche lo sportello di 
ascolto D.IN.A (Donne IN Ascolto), dedicato 
a donne vittima di violenza e promosso da La 
Venenta CoopSociale, le cui operatrici saran-
no presenti a Castel Maggiore il venerdì dalle 
14.00 alle 16.00 per colloqui. 
Inoltre è attivo un punto di ascolto telefonico 
(327 4362965) dalle 10.00 alle 20.00; mail: 
dina@coop.lavenenta.it.
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CONTRO L’AMPLIAMENTO 
DELL’IMPIANTO ASA

Il 27 giugno Flash Mob di Legambiente 
davanti al Comune: l’associazione è contraria 
all’ampliamento della discarica per “rifiuti 
speciali non pericolosi” ASA (Gruppo Hera) 
presente a Castel Maggiore tra via Saliceto e 
l’autostrada. La Sindaca Gottardi ha incontra-
to i manifestanti garantendo l’impegno del 
comune per una massima condivisione delle 
conoscenze e delle scelte in materia.

CENTENARI E FELICI

Carmen Tolomelli e Marco Dall’Oca hanno 
compiuto 100 anni rispettivamente il 3 e il 
12 giugno: la Sindaca Gottardi ha fatto loro 
visita, trovandoli in ottima forma fisica e 
mentale, condividendo ricordi ed esprimendo 
l’affetto di tutto la nostra città.

IL SALUTO DELLE SCUOLE
Lock down, DAD (Didattica a Distanza), 
fermo lo sport, ferme le attività ricreative: per 
i nostri bambini e ragazzi la chiusura delle 
scuole nell’ambito delle misure di conteni-
mento della pandemia Covid-19 ha significato 

anche perdere il contatto con i compagni. Per 
questo il Comune ha assecondato la richiesta 
di molti genitori di facilitare un saluto di fine 
anno scolastico almeno per gli alunni di 5a 
primaria e 3a media, giunti alla fine di un ciclo, 
mettendo a disposizione un’area del parco 
Tolomelli e facendo disegnare opportuni spazi 
distanziatori.

RIAPERTI I PARCHI GIOCHI
COVID19 - La Sindaca Belinda Gottardi alla fine 
di giugno ha disposto la riapertura delle aree 
gioco dei seguenti parchi del Comune di Castel 
Maggiore, tenuto conto della loro ubicazione e 
della loro potenziale fruizione: 
l parco Primo Maggio 
(comprese le aree fitness); 

l parco Staffette Partigiane; 

l parco Montezemolo; 

l parco via La Pira; 

l parco sportivo via Lirone; 

l parco della Resistenza (Trebbo); 

l parco via Allende, 
comprese le aree fitness (Trebbo) 

l scuole Curiel; 

l parco Tolomelli. 

Fermi restando gli obblighi di distanziamento 
e di utilizzo delle mascherine protettive e il 
divieto di assembramento secondo le prescri-
zioni normative. n
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temporaneamente facilitazioni e incentivi 

tributari di competenza comunale per bar, 

ristoranti, esercizi commerciali (due diffe-

renti delibere approvate il 6 maggio).

- Approvazione della disciplina transitoria 

del contributo di costruzione per l’agevo-

lazione degli interventi edilizi nel territorio 

urbanizzato nell’emergenza da covid-19.

- integrazione al regolamento comunale per 

l’applicazione del canone per l’occupazione 

di spazi ed aree pubbliche, che incentiva e 

facilita lo svolgimento delle attività culturali 

e sportive negli spazi all’aperto.

I lavori degli organismi consiliari continue-

ranno a svolgersi ancora nella modalità a 

distanza, perché è fondamentale garantire 

a Consiglieri. Sindaco, giunta e dipenden-

ti comunali lo svolgimento delle proprie 

mansioni in totale sicurezza. L’emergenza 

non è finita e i nuovi focolai di contagio che 

continuano a manifestarsi anche in questi 

giorni impongono a tutti di mantenere un 

comportamento responsabile e prudente. n

Daniela Volta

Presidente del Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale 
al tempo del Covid (parte seconda )

Il Consiglio Comunale, assieme alla Giunta 

e al Sindaco, è “organo di governo del 

Comune “ (Statuto art. 28 , comma 1) e con 

essi svolge la “la funzione di rappresentan-

za democratica della comunità.” (art.29) La 

sospensione delle sedute del Consiglio e delle 

commissioni dal vivo e il loro svolgimento in 

videoconferenza attraverso una piattaforma 

informatica on line ha garantito in questa 

fase di emergenza sanitaria una attività in 

piena sicurezza dell’organismo rappresentati-

vo dei cittadini. Le delicate funzioni asse-

gnate al Consiglio, infatti, non possono mai 

essere sospese o delegate. 

Quattro sono state fino ad ora le sedute del 

Consiglio che si sono svolte in video confe-

renza : il 15 e il 29 aprile, il 6 e il 27 maggio, 

oltre alle sedute delle Commissioni Consiliari 

per la disamina dei provvedimenti da delibe-

rare in consiglio, l’analisi di report di attività 

dell’Ente (le politiche sociali e socio sanitarie), 

lo studio di tematiche specifiche (in partico-

lare la seconda commissione ha svolto sedute 

conoscitive sulla pianificazione urbanistica e 

sul dossier A.S.A.).

Tra i numerosi provvedimenti discussi e 

deliberati in questi mesi dal Consiglio, diversi 

sono finalizzati ad interventi di sostegno delle 

attività produttive e socio-culturali durante la 

fase di emergenza.

- Integrazione al regolamento comunale per 

l’applicazione del canone per l’occupazione 

di spazi ed aree pubbliche, che introduce 

GRUPPI SUL WEB
Dal 1° Agosto sul sito internet del 
Comune uno spazio per i gruppi con-
siliari: accessibile dalla sezione dedi-
cata al Consiglio, ogni gruppo avrà a 
disposizione un pagina web per poter 
esprimere anche on line il proprio 
punto di vista. n
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La possiamo definire tranquillamente la 
storia infinita. Può apparire una fake 

news ma purtroppo è tutto vero. I citta-
dini di Castel Maggiore attendono da 20 
anni che il Comune decida cosa intende 
fare da grande,ovvero realizzare il sotto-
passo di via Chiesa. Carrabile? Ciclabile? 
Solo pedonale? Il 10 Maggio 2001, l’allora 
Sindaca, Gabriella Ercolini, promise in una 
infuocata assemblea pubblica la realiz-
zazione del sottopasso di via Chiesa. Il 
7 Giugno 2004,l’allora Sindaco,Marco 
Monesi, scriveva ai cittadini: ’’Il progetto è 
già fatto, i fondi necessari ci sono, confer-
mo l’impegno politico assunto e conto di 
arrivare presto alla realizzazione dell’o-
pera’’. Nel programma elettorale 2014 e 
in quello del 2019 del PD e della Sindaca, 
Belinda Gottardi, era stato inserito l’impe-
gno alla costruzione del sottopasso. Per 
ora nell’area del sottopasso è cresciuta solo 
l’erba. 

Riusciranno i nostri eroi a farcela? Benchè 
vi sia stato il rinnovo di tre Sindaci alla 
guida del Comune si conferma l’incapaci-
tà politica degli Amministratori. In questi 
ultimi anni nessuna opera comunale è 
decollata: 1) il nuovo Polo della Sicurezza 
con annesso la nuova Caserma dell’Arma 
dei Carabinieri? Non pervenuto. 2) Il nuovo 
Polo Scolastico?
Non pervenuto. Un totale fallimento, una 
palese inefficienza pagata a caro prezzo 
dai concittadini di Castel Maggiore che 
non hanno servizi all’altezza di altri Comu-
ni, vedi San Lazzaro di Savena. La confu-
sione nel Palazzo Comunale è talmente evi-
dente che a Dicembre 2019 hanno affidato 
un ulteriore incarico di progettazione della 
fattibilità tecnico-economica del sotto-
passo di via Chiesa per euro: 48.848,80! 
Va rilevato che siamo in una situazione 
alquanto grottesca. 
Il PD dopo venti anni di promesse mai 
mantenute chiede nuovamente ad un 
tecnico se effettivamente si può concretare 
il sottopasso di via Chiesa. 
La LEGA di Castel Maggiore chiede a gran 
voce che si recuperi il troppo tempo per-
duto, e si realizzi velocissimamente questa 
opera fondamentale per unire il Paese 
con le abitazioni, il Cimitero e la Chiesa di 
S.Andrea. n

giovannileporati@gmail.com 
lucanapolibo@gmail.com 
a_cavallari@hotmail.com

‘’DAL 2001 TANTI SINDACI 
MA VIA CHIESA 
E’ ANCORA CHIUSA‘’
La Sindaca Belinda Gottardi ha 
dichiarato che trova sorprendente che 
si faccia polemica proprio ora che si 
è messo mano al progetto, facciamo 
notare che questo è per lo meno il 
quinto progetto e che la promessa era 
che i lavori sarebbero terminati nel 
Novembre dell’Anno 2009!

Nuova cava:
molte ragioni per essere 
contrari

Abbiamo ricevuto una lettera da 

chi si trova coinvolto nel progetto 

di espansione della cava a Trebbo, che 

ci ha visto impegnati in Consiglio con 

voto contrario.

Riteniamo pericoloso allargare il già 

elevato numero di luoghi di estrazione 

in un territorio provato da anni di tale 

attività, vogliamo evitare un impatto 

ambientale che va oltre le relazioni dei 

tecnici, che riteniamo non tengano in 

considerazione il benessere dei cittadini!

Per restare negli spazi a disposizione la 

lettera è stata riassunta ma la trovate 

integrale sulla nostra pagina Facebook:

“Sono un cittadino riunito in un 

comitato per contrastare il progetto 

espansionistico delle cave.

E’ stata approvata il 27/05/20 con deli-

bera 37 l’autorizzazione per estrazione 

di ghiaia in un campo ad uso agricolo. 

Anni fa fummo convocati dalla Con-

sulta di Trebbo per avere un parere 

su tale idea, la riunione però è stata 

un’esposizione di quanto già deciso!

Alle nostre rimostranze sulla vicinanza 

tra scavo e abitazioni, non è stato dato 

seguito, così come veder trasformato 

un terreno agricolo in zona estrattiva.

Con queste tre riunioni “espositive”, le 

autorità comunali si sono assicurati il 

permesso di poter affermare di “aver 

coinvolto i residenti”… 

Quel progetto prevedeva tutta una 

serie di interventi mirati a cui nella 

delibera si accenna in maniera super-

ficiale

Dove : 

- terreni agricoli in località CASE OSTI 

dove vengono scattate fotografie a 

sterminate coltivazioni di girasoli

- a pochi metri dall’argine del fiume 

Reno, a monte di Trebbo, che in caso 

altamente probabile di sgretolamen-

to dello stesso, riverserebbe le acque 

verso il paese

- a pochi metri dalla provinciale con il 

rischio reale di smottamento

Non vogliamo impedire al Comune di 

trovare ghiaia per futuri lavori né di 

guadagnare sull’attività estrattiva, ma 

non a scapito di cittadini e ambiente.

Ci preme ricevere conferme tecniche 

sulla fattibilità del progetto, fino ad 

arrivare alla cancellazione del progetto, 

se non realizzabile in sicurezza…”

G. Tomassone n



46 | inComune gente di castel maggiore24 | inComune consiglio comunale
C

O
N

S
I

G
L

I
O

 
C

O
M

U
N

A
L

E

Programma culturale 
e centri estivi

La nostra vita non è ancora ritornata 
ad una vera “normalità”. Del resto, 

guai a vanificare i sacrifici fatti finora, 
e guai a trascurare per un secondo 
le difficoltà economiche e sociali che 
molti di noi affrontano. Siamo però 
ben soddisfatti di aver potuto presie-
dere alla ripresa, in sicurezza, di alcune 
attività cruciali. Innanzitutto, le attività 
culturali. Le letture estive del Fantatea-
tro e le serate del centro “L’isola del te-
soro” a Trebbo, la collaborazione con 
il Biografilm Festival che ha portato a 
Castel Maggiore tre proiezioni gratui-
te appassionanti e di qualità… Senza 
dimenticare lo spazio dedicato a Villa 
Salina, nell’ultima parte di luglio, all’a-
cume e all’ingegno poliedrico - e per 
certi versi profondamente politico - di 
Isaac Asimov. Ha avuto inoltre succes-
so la predisposizione dei centri estivi 
da parte del Comune, come anche di 
scuole paritarie e società sportive, con 
buona capacità di soddisfare la richie-
sta. Le misure di precauzione relative 
al Covid-19 e la limitazione numerica 
dei gruppi di bambini e di ragazzi 
hanno causato una triplicazione delle 

rette, ma l’amministrazione ha stan-
ziato circa 200.000 euro per coprire 
la gran parte dell’aumento, mentre i 
costi effettivi per le famiglie passano 
da 100 euro a 130 euro a settimana.
Tengo a concludere con questa rifles-
sione. Giugno 2020 ha segnato la fine 
del primo dei cinque anni della con-
siliatura, dalle elezioni comunali del 
2019. Per me e per gli altri membri del 
nostro gruppo alla prima esperienza in 
Consiglio comunale, sono stati dodici 
mesi all’insegna di un tenace impegno 
per capire come funziona la macchina 
amministrativa del Comune e dove 
mettere le mani per intervenire. D’altra 
parte la comprensione è alla base 
dell’azione.
Abbiamo idee innovative e di miglio-
ramento da concretizzare, piccole 
e grandi, anche se la pandemia e il 
lockdown ne hanno rallentate alcune. 
Ma questo non basta, perché il filo 
diretto con i cittadini - con voi - è indi-
spensabile. Restiamo a vostra disposi-
zione per raccogliere i vostri bisogni, i 
problemi e i dubbi, le idee e le propo-
ste, e per provare a dar loro seguito 
al meglio. Scriveteci. Considerateci un 
punto di riferimento. Noi ci siamo e ci 
saremo. n
Andrea Pareschi
Capogruppo del Partito Democratico
andrea.pareschi@comune.castel-mag-
giore.bo.it
info@pdcastelmaggiore.org
Facebook: 
Partito Democratico Castel Maggiore



Da mercoledì 22 a domenica 26
ore 20.30 e 22.30
Villa Salina, Primo Maggio
Tra un atto e l’altro presenta: 
n Notturno di Asimov

Mercoledì 29 - ore 21.00
Isola del Tesoro,
Via Lame 182 Trebbo di Reno
Autori all’Orizzonte 
n Filippo Venturi
“Gli spaghetti alla bolognese 
non esistono” - Umoristico 

Giovedì 30 - ore 21.30
Villa Zarri, Via Ronco 1
Borghi e Frazioni in musica 
presenta:
n Lady Soul - concerto di Elena 
Giardina dedicato ad
Aretha Franklin

Venerdì 31 - ore 21.00 
Villa SALINA, Primo Maggio
Artisti Emergenti e Grand Jeté 
Dance Academy presentano:

   LUGLIO   

Mercoledì 15 - ore 21.00
Isola del Tesoro, Via Lame 182 
Trebbo di Reno
Autori all’Orizzonte 
n Silvia Di Giacomo
“Il corpo del peccato“ - Noir

Giovedì 16 - ore 18.00
Parco Staffette Partigiane
n Fantateatro

Martedì 21 - ore 20.30 e 22.30
Villa Salina, Primo Maggio
Tra un atto e l’altro presenta: 
n Notturno di Asimov

Mercoledì 22 - ore 21.00
Isola del Tesoro,
Via Lame 182 Trebbo di Reno
n Caminati: romanzi di viaggio
da storie vere 
“Metànoia”,
“Solitudini di ghiaccio”, 
“L’Amazzonia interiore” 

n Artisticamente Parlando
Spettacolo di danza e canto 
dedicato alla musica italiana

   AGOSTO   

Lunedì 3 - ore 21.30 
Parco Torres - Trebbo
Reno Road Jazz presenta:
n ALMA SWING e Francesca 
Bertazzo Hart in concerto

Mercoledì 5 - ore 18.00 e 19.00
Parco Iqbal Masih, Via La Pira
Elena Musti
n Letture Hula Hoop per bambini

Giovedì 6 - ore 18.15
Isola del Tesoro,
Via Lame 182 Trebbo di Reno
Autori all’Orizzonte 
n Maria Beatrice Masella
“Cuscus skate” - Per bambini

Sabato 8 - ore 18.30
Villa Salina, Primo Maggio

Premio Alberghini presenta:
n Escursioni pianistiche
di Samuele Piccinini
Musiche di Bach, Mozart, 
Beethoven, Chopin 

Lunedì 10 - ore 18.00 e 19.00
Parco Staffette Partigiane,
Via Lirone
Elena Musti
n Letture Hula Hoop per bambini

Martedì 11 - ore 21.00
Isola del Tesoro,
Via Lame 182 Trebbo di Reno
Autori all’Orizzonte 
n Lorena Lusetti
“Il nano rapito” - Giallo ironico

Mercoledì 19 - ore 21.30
Parco Staffette Partigiane,
Via Lirone
Borghi e Frazioni in musica 
presenta:
n La voce soul e blues
di Gloria Turrini



   SETTEMBRE   

Giovedì 10 - ore 21.00
Villa Salina, Primo Maggio
Condimenti Off presenta:
n E comunque oggi al mare 
piove, di e con Cristiana Raggi
e Massimo Don

Giovedì 17 - ore 21.30
Villa Salina, Primo Maggio
Condimenti Off presenta:
n KOTEKINO RIFF
di e con Andrea Cosentino
e Valeria Sturba

Venerdì 18
Villa Salina
CondiMenti Festival 2020
presenta:
n Il teatro di Oltre le Quinte

Sabato 19
Domenica 20
Villa Salina
n CondiMenti Festival 2020

Giovedì 20, Martedì 25, Giovedì 27
Isola del Tesoro,
Via Lame 182 Trebbo di Reno
Rassegna Autori all’Orizzonte 
n Giovedì 20 - ore 18.15
Costanza Savini “Aromia e 
le saponette magiche” - Per 
bambini
n Martedì 25 - ore 21.00
Elisabetta Farinelli “La corona di 
Othal e i Venedigr” - Fantasy
n Giovedì 27 - ore 21.00
Alessandro Berselli “La dottrina 
del male” - Thriller Psicologico

Venerdì 28 - ore 18.00 e 19.00
Parco Iqbal Masih, Via La Pira
Elena Musti
Letture Hula Hoop per bambini

Sabato 29 - ore 18.30
Villa Salina
Premio Alberghini presenta:
n Soir sur la plaine - Il flauto 
nella Belle Époque - Concerto 
con Filippo Mazzoli
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11 luglio a Villa Salina. Dal 25 al 27 giugno 
abbiamo potuto fruire della mostra “Non 
chiamatelo raptus” di Anarkikka, in pro-
gramma a marzo e bloccata dal lockdown, a 
cura del collettivo di donne Rose Rosse. 
Dopo il successo dell’edizione 2020 online, il 
Biografilm festival ha proposto con grande 
successo di pubblico tre appassionanti storie 
di vita nel cinema all’aperto di Piazza Amen-
dola il 30 giugno e il 1 e il 2 luglio. 
Mercoledì 1 luglio Marilù Oliva ha aperto la 
rassegna “Scrittori all’orizzonte” organiz-
zata dal Centro di lettura “L’isola del tesoro” 
a Trebbo di Reno: ben 10 appuntamenti tra 
luglio e agosto, di cui tre dedicati ai libri per 

Dopo il lungo digiuno di eventi, arriva 
l’estate di Castel Maggiore che, pur 

facendo i conti con il distanziamento inter-
personale, esplode grazie all’incontro tra le 
promozioni di natura locale, gli appunta-
menti delle rassegne sovracomunali, il teatro 
per grandi, gli appuntamenti per l’infanzia 
fino al gran finale di settembre con il Festi-
val CondiMenti.
La stagione è stata aperta da Fantateatro, 
sei appuntamenti per i più piccoli nei bei 
parchi di Castel Maggiore e delle frazioni di 
Trebbo di Reno e Primo Maggio, e in ambito 
infanzia si colloca anche il “Cimena in 
scatola” organizzato dalla Pro Loco il 10 e 

Che estate a Castel Maggiore!
47 giornate di programmazione con 61 appuntamenti tra il 26 giugno
e il 20 settembre, tra musica, cinema all’aperto, teatro, letteratura, nelle ville
e all’ombra dei nostri splendidi parchi 

Villa Salina, e sempre nella Villa che fu di 
Marcello Malpighi il Premio Alberghini 
diretto da Cristiano Cremonini presenta due 
concerti, 8 e 29 agosto: rispettivamente 
escursioni pianistiche di Samuele Piccinini e 
la presentazione in prima nazionale dell’in-
cisione discografica Chant dans la nuit di 
Filippo Mazzoli con Veronica Rodella - flauto 
e Marta Pettoni - arpa
Anche in agosto nei parchi di Castel Mag-
giore c’è un luogo magico e colorato dove 
i bambini possono riprendersi i loro sogni 
all’aria aperta e ascoltare storie: si tratta 
delle Letture Hula Hop di Elena Musti.
Settembre è il momento di CondiMenti: 
preceduto dalle incursioni di Condimenti 
OFF, variazioni sul tema portante del rap-
porto tra cibo e letteratura a cura di Fabrizio 
Cabitza di Articolture, il Festival 2020, 
ancora affidato all’abile gestione di Mec & 
Partners, si svolgerà nel weekend che va dal 
18 al 20 settembre con un’edizione di svol-
ta.  Innanzi tutto una svolta di contenuto, 
perché siamo consapevoli che i tempi in cui 
viviamo impongono trasformazioni sia nel 
modo in cui eventi come il nostro vengono 
pensati sia in come essi vengono poi fruiti 
dal pubblico. 
Ma anche una svolta estetica, con un nuovo 
logo pensato per includere le tante anime di 
questa rassegna e un’immagine completa-
mente rinnovata. n

bambini, grazie all’inesauribile inventiva ed 
attività organizzativa di questa realtà del vo-
lontariato locale guidata da Raffaella Tamba.
E’ dedicato ad Isaac Asimov il progetto 
teatrale “Notturno”, che ruota intorno a 
Tra un atto e l’altro di Francesca Mazza e 
Angela Malfitano: dal 21 al 26 luglio a Villa 
Salina: dopo Shakespeare, dopo le Guerre 
e la pace, dopo i cinquant’anni del ’68, 
dopo Frankenstein e dopo i Naviganti della 
scorsa stagione, ci invitano in un viaggio 
nella fantascienza attraverso i testi di uno 
degli scrittori più importanti, che con le sue 
intuizioni ci ha fatto intravedere il tempo 
che verrà e ha allargato i confini della nostra 
fantasia.
Borghie Frazioni in musica, la rassegna 
sovracomunale curata dall’Unione Reno 
Galliera e affidata quest’anno alla direzione 
de L’Accento, presenta a Castel Maggiore 
due appuntamenti: il 30 luglio a Villa Zarri 
e il 19 agosto nel centrale Parco Staffette 
Partigiane, rispettivamente con lo spettaco-
lo Lady Soul dedicato ad Aretha Franklin da 
Elena Giardina e la splendida voce soul e 
blues di Gloria Turrini.
Per la grande musica, anche Reno Road 
Jazz, altra rassegna sovracomunale diretta 
da Sandro Comini, si propone il 3 agosto nel 
Parco Torres di Trebbo di Reno.
Il 31 luglio l’accademia di danza Grand Jeté 
presenta il proprio spettacolo nel parco di 

Biografilm Festival Lapsus Urbano
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ALMA SWING con Lino Brotto - chitarra 
solista, Mattia Martorano - violino, Andrea 
Boschetti - chitarra ritmica, Beppe Pilotto 
contrabbasso e Francesca Bertazzo Hart 
voce suonerà 
l Lunedì 3 Agosto alle ore 21.00 al Parco 
di via Torres.
Singolare esperienza di ricerca musicale, 
Alma Swing recepisce una tradizione tipica-
mente europea, quale è stata tra anni Trenta 
e Quaranta, ed è a tutt’oggi, l’hot jazz con-
taminato dalla cultura nomade manouche 
dell’Europa continentale, dalla mondanità 
parigina e dalla swing craze afro-americana.  
Nondimeno, defilandosi dall’esperienza 

RENO ROAD JAZZ
L’abile direzione di Sandro Comini presenta 
a Castel Maggiore un appuntamento con il 
jazz di matrice francese

d’oltre oceano, Alma Swing raccoglie le basi 
estetiche di un jazz a corde legato al chitar-
rismo di Django Reinhardt e alla finesse di 
Stéphane Grappelli, icone del jazz francese, 
aprendone alla modernità i contenuti più 
peculiari, a cominciare da repertorio, prassi 
esecutiva, strumentazione tipica e sovrappo-
sizione dell’idioma jazzistico e gitano.

BORGHI E FRAZIONI IN MUSICA
La rassegna affidata quest’anno alla direzio-
ne de L’Accento, presenta a Castel Maggiore 
due appuntamenti.

l Giovedì 30 luglio, Villa Zarri  
Lady Soul, concerto di Elena Giardina 
dedicato ad Aretha Franklin  

l Mercoledì 19 agosto, Parco Staffette Par-
tigiane, la splendida voce soul e blues
di Gloria Turrini.

CLASSICA NEL PARCO
Incontri musicali nel parco di Villa Salina a 
cura del Premio Giuseppe Alberghini, con il 
sostegno di Bologna Estate 2020, Comune 
di Castel Maggiore, All For Music Bologna

l sabato 8 agosto, ore 18.30
Escursioni pianistiche Musiche di Bach, 
Mozart, Beethoven, Chopin 
Samuele Piccinini - pianoforte
conduce Cristiano Cremonini, Direttore 
artistico del Premio Alberghini

l sabato 29 agosto, ore 18.30
Soir sur la plaine - Il flauto nella Belle 
Époque 
Presentazione in prima nazionale dell’inci-
sione discografica “Chant dans la nuit” di 
Filippo Mazzoli (ed. Dynamic, 2020). 
Filippo Mazzoli - flauto, Veronica Rodel-
la - flauto, Marta Pettoni - arpa, conduce 
Romano Valentini, Direttore artistico Ass. 
Mus. “A. Mariani” Ravenna n

I grandi concerti dell’estate
Cinque appuntamenti nelle Ville e nei parchi con Reno Road Jazz, Borghi e Frazioni 
in musica, Premio Alberghini

Francesca Bertazzo Hart

Elena Giardina

Gloria Turrini

Filippo Mazzoli
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Cento anni fa, in un villaggio della Russia 
in piena guerra civile, nasceva Isaac 

Asimov, uno degli scrittori di fantascienza 
e uno dei divulgatori di scienza più impor-
tanti al mondo, grazie al quale il genere 
fantascientifico è entrato nel novero della 
grande letteratura.
Il nuovo progetto per Villa salina 2020 
(21-26 luglio) si chiamerà Notturno, e sarà 
la rielaborazione di un racconto di Isaac 
Asimov, scritto quando aveva poco più di 
vent’anni.
“E’ il mio trentaduesimo racconto… forse 
il quattordicesimo che mi veniva pubblica-
to. E’ stato ristampato diverse volte, ed è 
comunemente citato come un “classico”, e 
quando qualche rivista, o qualche orga-
nizzazione di appassionati di fantascienza 
indice un concorso per il racconto migliore, 
questo si ritrova spesso in cima alla gradua-
toria, e non soltanto dei racconti miei ma 
in senso assoluto. Uno dei suoi vantaggi 
è d’avere una trama che è unica. Niente 
che la ricordi è mai stato pubblicato prima 
(ch’io sappia, almeno) ed è talmente famo-
sa, ormai, che niente di simile potrà essere 
pubblicato in avvenire. Fa piacere avere al 
proprio attivo un racconto così. Eppure, 
avevo soltanto ventun anni, quando lo 
scrissi, e stavo ancora cercando un mio stile, 
diremo così.” (I. Asimov)
 Da molti considerato il migliore racconto 
di fantascienza mai scritto, è ambientato su 
un pianeta immaginario, Kalgash, simile alla 
terra e situato in una galassia sconosciuta. 
Il pianeta è abitato da creature identiche 
agli esseri umani ma è avvolto da una luce 
solare perpetua e gli abitanti di Saro City, 
nel cui Osservatorio astronomico si svolge 
il racconto, non hanno mai visto le stelle, e 

non hanno bisogno della luce artificiale. 
E’ dunque il racconto di una storia che usa 
sapientemente gli elementi tipici della let-
teratura di fantascienza ma è anche spunto 
di riflessione intorno a temi quali lo scontro 
tra scienza e superstizione, l’angoscia per 
la distruzione dell’umanità e dei valori 
culturali e soprattutto la paura verso ciò che 
non conosciamo, l’ignoto, l’incontrollabile, 
il diverso.
Abbiamo trovato in questo racconto ciò 
che il teatro va sempre cercando: segni del 
nostro tempo; più che la suggestione verso 
un immaginario futuro, il riverbero del nostro 
presente. Con il consueto gruppo di artisti 
che il pubblico ha imparato a conoscere in 
questi anni - Maurizio Cardillo, Fabrizio 
Croci, Oscar De Summa, Angela Malfitano, 
Marco Manchisi, Francesca Mazza, Gino 
Paccagnella e Bruno Stori- dopo Shakespe-
are, dopo le Guerre e la pace, dopo i cin-
quant’anni del ’68, dopo Frankenstein e dopo 
i Naviganti della scorsa stagione, vi invitere-
mo a scoprire… cosa si nasconde nel buio. n
Gli attori di Tra un atto e l’altro

l Dal 21 al 26 luglio (doppia replica
ore 20.30 e ore 22.30), prenotazione
obbligatoria al numero 339 5659516.

Notturno: Asimov a Villa Salina

2018: Frankenstein a Villa Salina

I grandi attori di tra un atto e l’altro in scena dal 21 al 26 luglio



Danza
GRAND JETÉ DANCE 
ACADEMY 
RIPARTE ALLA 
GRANDE! 
Dopo la chiusura 
forzata di tutte le 
attività, l’Accademia 
di danza e pilates ri-
apre i corsi, per i più 
piccoli, nel parco di 
fronte al teatro Biagi 

D’Antona e per gli adulti nella nuova sede 
di Piazza Amendola 1. In questo periodo di 
lockdown ci siamo mantenuti sempre atti-
vi, proponendo lezioni on line, e creando 
l’evento “#dominodance”, una successio-
ne di video danzati e coreografati da ogni 
allievo, pubblicati sui social. In questi mesi 
di giugno e luglio stiamo preparando lo 
spettacolo “Artisticamente parlando”, in 
collaborazione con la Consulta Culturale 
di Castel Maggiore e con Artisti Emergenti 
Official, che si terrà venerdì 31 Luglio 
alle ore 21 a Villa Salina. Questo even-
to, dedicato alla musica italiana, è anche 
una forma di rinascita dello spettacolo di 
danza e canto, arti molto penalizzate dal 
lockdown. Grand Jeté Dance Academy 
riaprirà il 1° Settembre con tutti i corsi 
di danza e fitness. Oltre ai corsi di danza 
classica proponiamo corsi di modern-jazz, 
danza contemporanea, hip hop, labo-
ratorio creativo, sbarra a terra, corsi di 
Repertorio e Progressing Ballet Technique. 
I nostri corsi di fitness invece spaziano da 
Pilates con macchine, Pilates Matwork, 
Girokinesis, corsi di ginnastica dolce over 
50 e per la terza età, ginnastica posturale 
e riabilitativa. Info ed aggiornamenti www.
grandjetedanceacademy.it e sulle nostre 
pagine social Facebook e Instagram. n
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CONDIMENTI OFF
A settembre a Villa Salina due appuntamenti
per entrare nel clima del Festival 

l Giovedì 10 Settembre ore 21.30 
E COMUNQUE OGGI AL MARE PIOVE
Drammi esistenziali tra una palma e un 
oleandro. Racconti di una coppia, tra me-
tropoli e natura di e con Cristiana Raggi e 
Massimo Don. Sapete riconoscere i funghi? 
E i frutti degli alberi? E gli alberi stessi? Va 
in scena il teatro dell’assurdo. Situazioni 
bizzarre che raccontano una coppia me-
tropolitana alle prese con il mistero della 
natura. Questi piccoli drammi descrivono 
l’ignoto di ciò che urbano non è, fino all’i-
naudito epilogo finale. Ispirato da alcuni 
testi Karl Valentine, l’inedito “E comunque 
oggi al mare piove” è una commedia buffa 
e brillante.
l Giovedì 17 Settembre ore 21.30
KOTEKINO RIFF di e con Andrea Cosentino 
(premio UBU 2018) accompagnato dalla 
musicista Valeria Sturba. Kotekino Riff è 
un coito caotico di sketch interrotti, una 
roulette russa di gag sull’idiozia, un fluire 
sincopato di danze scomposte, monolo-
ghi surreali e musica. E’ una esercitazione 
comica sulla praticabilità della scena, sulla 
fattibilità dei gesti, sull’abitabilità dei corpi, 
sulla dicibilità delle storie. Una clownerie 
gioiosa e nichilista senza altro senso che lo 
stare al gioco. n

SERATE LETTERARIE A TREBBO DI RENO 
L’estate 2020 è un’estate diversa dalle soli-
te, nella quale le consuete programmazioni 
di vacanze, viaggi aerei, hotel in riviera o 
in montagna sembrano sospese, in attesa. 
Ci stiamo affacciando alla normalità senza 
la sicurezza di potervi rientrare completa-
mente. 
La nostra biblioteca sarà aperta tutti i 
giorni, come ogni estate, ma quest’anno 
abbiamo pensato di offrire alla comunità 
di Trebbo, di Castel Maggiore, di Bologna, 
qualcosa in più: quello che lo scrittore 
messicano Juan Villoro definisce come “Il 
miglior mezzo di trasporto: ti porta lon-
tano, non inquina, arriva puntuale, costa 
poco e non fa venire il mal di mare”: un 
libro! Anzi vari libri, di vario genere e per 
ogni età.
Con la rassegna “Autori all’Orizzonte” 
abbiamo convocato scrittori e scrittrici da 
incontrare dal vivo, all’aperto, nel prato 
antistante la biblioteca, nel rispetto delle 
procedure di sicurezza in vigore.
l Dall’1 luglio al 27 agosto 10 appunta-
menti, 7 in serata per gli adulti, 3 in tardo 
pomeriggio per i bambini: gialli e thriller, 
racconti di viaggio, miti, aneddoti, dialo-
ghi, confronti e letture. n
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LETTURE HULA HOOP NEI PARCHI 
Destinate a piccoli gruppi di bambini 5-9 
anni, a cura di Elena Musti, attrice e narratrice
Nei parchi di Castel Maggiore c’è un luogo 
magico e colorato dove i bambini posso-
no riprendersi i loro sogni all’aria aperta e 
ascoltare storie: troverai sul prato, in un’area 
ombreggiata, un hula hoop colorato per ogni 
bambino (distanziati tra loro) e uno per la let-
trice. Verrà effettuata una lettura animata di 
storie per bambini della durata di 30 minuti. 
L’iniziativa si rivolge a un piccolo gruppo di 
max 12 bambini (distanziati tra loro) e viene 
replicata in due orari per permettere a più 
bambini di partecipare. 
Quando?
l Mercoledì 5 agosto Parco Iqbal Masih
Via La Pira: ore 18 e ore 19 storie del corpo 
l Lunedì 10 agosto Parco Staffette Partigiane
Via Lirone: ore 18 e ore 19 fiabe italiane
l Venerdì 28 agosto 2020 Parco Iqbal Masih
Via La Pira: ore 18 e ore 19 storie per ridere
Prenotati per far partecipare tuo figlio/a alla 
lettura, chiamando 347 3081160 oppure 
scrivendo a elenamusti66@gmail.com
Le letture sono gratuite n



Sospensione termini prima casa
l il termine di 12 mesi necessario al pro-
prietario di una prima casa - che è stata 
venduta 

l per poter acquistare un altro immobile 
aventi i requisiti per godere dei benefici 
fiscali prima casa al fine di poter usufruire 
del credito di imposta ovvero di un credito 
pari al minor importo tra l’imposta di regi-
stro o l’iva versata in occasione del primo 
acquisto e le medesime imposte corrispo-
ste in forza del nuovo acquisto

Per il calcolo di questi termini si distingue 
tra due ipotesi. 
Se il decorso del termine era già iniziato 
alla data del 23 febbraio 2020, il termine 
sarà calcolato considerando i giorni tra-
scorsi dal suo inizio sino al 23 febbraio, per 
subire poi una sospensione di 313 giorni 
sino al 31 dicembre 2020 e riprendere il 
computo dal 1 gennaio 2021.
Per i termini iniziati a decorrere nel periodo 
compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31 
dicembre 2020, il calcolo sarà, invece, 
effettuato direttamente a partire dal 1 
gennaio 2021, senza considerare i giorni 
precedenti. n

Notaio Fabio Cosenza

Fra le misure a sostegno della nostra 
economia in questo momento difficile 

una è diretta agli acquirenti di immobili 
“prima casa”. 
Nel Decreto Liquidità dello scorso 8 marzo 
è stata infatti dichiarata la sospensione dei 
termini riguardanti le agevolazioni prima 
casa e quelli comportanti la possibilità di 
beneficiare del credito di imposta in caso 
di riacquisto di prima casa (art. 24). 
In particolare possono ritenersi sospesi dal 
23 febbraio al 31 dicembre 2020 (dunque 
per un totale di 313 giorni):

l il termine di 18 mesi entro cui chi acqui-
sta un immobile con le agevolazioni prima 
casa deve trasferire la propria residenza 
presso il Comune in cui è sito l’immobile; 

l il termine di 12 mesi entro cui il proprie-
tario deve vendere una precedente “prima 
casa” affinché possa acquistarne un’altra 
continuando a beneficiare del regime fisca-
le della prima casa; 

l il termine di 12 mesi entro cui il proprie-
tario di una prima casa - venduta nei 5 
anni (detto termine non è sospeso) decor-
renti dalla data dell’atto di acquisto - deve 
acquistare un’altra abitazione godendo 
delle agevolazioni prima casa; 
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Corsi e ricorsi della storia 
seconda della gravità dei sintomi 
e comunque, a volte, erano op-
posti tra loro. Il tutto in un clima 
di paura e angoscia crescenti per 
una città di circa 70.000 abitanti, 
occupata dagli Austriaci a soste-
gno del debole potere pontificio 

di Pio IX. Nel 1855 vennero sepolte nel cimitero 
della Certosa più di 7000 persone (di cui 2371 
nel mese di luglio!): questo il bilancio di un’epi-
demia che si esaurì solo sul finire di quel terribile 
anno. Quanto a Castel Maggiore, che contava 
circa 4000 abitanti, abbiamo una testimonianza 
indiretta della situazione in un articolo apparso 
il 17 ottobre 1855 nella Gazzetta di Bologna, 
storico foglio locale, in cui si esprime un fervido 
ringraziamento per l’opera di diversi medici nel 
corso dell’epidemia. 
Leggiamolo insieme: “Sarebbe atto della più 
grande sconoscenza il tacere del merito, e 
della molta operosità ed amore con cui l’ecc.
mo dottor Giacomo Zanasi chiamato a Castel 
Maggiore nell’infausta circostanza dell’invasione 
del cholera seppe ottenere il più felice risultato 
salvando quasi metà dei colpiti dal terribile 
morbo. Il perché questi terrazzani candidamente 
attestano al pubblico che terranno la più cara 
memoria di tanto sapere, di tanta prontezza, 
assiduità e filantropia; e aggiungasi disinteresse, 
che tale fu quello di rimanere in luogo per 15 
giorni oltre gli impegni col Comune prestan-
dosi per chiunque e ricusando ogni maniera di 
compenso. E’ poi da notare, a lode del vero, che 
gareggiarono con esso il signor dottor Giovanni 
Nadalini, medico condotto, il signor dottor Luigi 
Fiornovelli, e il signor dottor Giuseppe Miniati. 
Onore dunque e gratitudine a Chi sostenne con 
tanta abnegazione e generosità, cure, pensieri, 
sacrifici, e pericoli.” n
Valerio Montanari

Le pandemie di colera colpirono 
duramente l’Europa e il nostro 

Paese nel corso dell’Ottocento: 
causate dal bacillo virgola o 
vibrione, scoperto e isolato dal 
medico e batteriologo tedesco Ro-
bert Koch in Egitto nel 1883, esse 
trovarono un ottimo terreno di sviluppo nelle 
precarie condizioni igieniche delle città, spesso 
alle prese con una forte crescita demografica 
dovuta al progresso industriale e all’intensificarsi 
dei traffici commerciali. 
Nell’ambito delle città italiane Bologna non 
venne risparmiata dalle varie ondate epidemi-
che: la peggiore si verificò nell’estate del 1855 
quando si contarono ben 4000 morti in pochi 
mesi. La mancata conoscenza del fatto che il 
bacillo si diffondesse soprattutto attraverso le 
acque dei pozzi e dei canali, infettate dai vari 
liquami, non consentì idonee e tempestive con-
tromisure. Paradossalmente il non adeguamento 
nella produzione della seta ai nuovi metodi della 
“rivoluzione industriale” con relativi investimenti 
trasformò l’acqua, la grande ricchezza della 
città, in un veicolo di morte. Quella che era stata 
una grande manifattura “proto industriale” si 
abbassò a un ben più modesto livello locale con 
grave danno sia per l’economia (migliaia di ad-
detti senza lavoro) sia per i canali cittadini che, 
privi di pulizia e manutenzione, si trasformarono 
in una rete idrica inquinata e fetida. 
Per fronteggiare l’emergenza colera venne 
istituita una Deputazione comunale straordina-
ria di Sanità con una rete di presidi territoriali: 
gli Uffizi di Soccorso, che dovevano stilare tre 
rapporti giornalieri. Protagonisti di questa lotta 
furono, accanto ai farmacisti, i medici condotti e 
quelli privati: a tutti loro per l’abnegazione ven-
nero tributati pubblici onori. I metodi di cura, 
necessariamente empirici, si distinguevano a 

1855: il colera infuria a Bologna e nel territorio

Si ricomincia, ma con prudenza

Noi di Amiko Parkinson il 3 giugno ab-
biamo ricominciato le attività, non alla 

sala dei Cento, dove siamo abitualmente, 
non di pomeriggio, ma al Parco di via Liro-
ne dalle 9,30 alle 11,00… Rivedersi dopo la 
sosta forzata è stato davvero molto bello! 
La voglia di stare insieme, di raccontarsi, di 
cantare, di fare un po’ di risveglio musco-
lare…era proprio tanta! Il coronavirus ci 
ha insegnato che la solidarietà ancora una 

volta ha vinto sull’indifferenza! Ci sono tan-
te persone che si mettono al servizio degli 
altri, tanti volontari che non hanno bisogno 
di titoli sui giornali, rendono i loro sevizi 
gratuitamente. La sindaca Belinda Gottar-
di e l’assessora Barbara Giannerini sono 
venute a salutarci, sempre molto attente ai 
bisogni delle Associazioni, le ringraziamo di 
CUORE. n
Marinella Bozzoli
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Strade sicure in Umbria e Marche

Il 19 giugno si è concluso il mandato 
del 132° reggimento artiglieria terrestre 

“Ariete” che, al comando del Col. Mario 
Feneziani, ha guidato il Raggruppamento 
“Umbria-Marche” nell’ambito dell’Opera-
zione Strade Sicure durante il primo seme-
stre del 2020. Ha avuto luogo il passaggio 
di consegne con il reggimento genio fer-
rovieri di Castel Maggiore, al comando del 
Colonnello Cesare Canicchio. Il Raggruppa-
mento Umbria-Marche garantisce l’assidua 
presenza di oltre duecento uomini e donne 
dell’Esercito che svolgono compiti di vigi-
lanza a obiettivi sensibili, oltre ad attività 
di pattugliamento nelle provincie di Peru-
gia, Macerata, Ancona e Pesaro-Urbino. Tra 
i principali siti presidiati vi sono i palazzi 
giudiziari di Perugia e Spoleto, luoghi di 
culto - tra i quali la basiliche papali di S. 

Francesco d’Assisi e di Santa Maria degli 
Angeli e la Basilica di Santa Rita da Cascia 
- porti e aeroporti marchigiani, i centri 
abitati tra Umbria e Marche colpiti dagli 
eventi sismici del 2016. L’addestramento e 
la formazione continua sono dei punti car-
dine su cui investe la Forza Armata e che 
consente ai militari dell’Esercito Italiano di 
intervenire tempestivamente in qualsiasi 
situazione. n

Cresce l’impegno del Genio Ferrovieri

ROSE ROSSE C’È
Questa inattesa pandemia ed il relativo 
lockdown hanno provato un po’ tutti. Anche 
Rose Rosse ha avuto i suoi contraccolpi, con 
la sospensione di tutte le attività alla vigilia 
di una ricorrenza per noi così importante 
come l’8 marzo. In questa fase di ripartenza 
siamo almeno riuscite a proporre la mostra 
“Non chiamatelo raptus” con una selezio-
ne di tavole di Anarkikka. Ma mai come in 
questi mesi sospesi sono emersi in modo 
lampante i tanti limiti e contraddizioni che 
contraddistinguono la nostra società. Limiti 
che si sono purtroppo sovente riversati in 
modo pesante sulle donne. Con enormi 
difficoltà di conciliazione tra vita persona-
le, familiare e lavorativa. Con un aumento 
importante dei casi di violenza domestica. 
Con macroscopiche e lampanti esclusioni 
delle voci femminili dalle varie task force 
varate per ogni motivo. In questa fase di 

“ripartenza” sarà quindi quanto mai impor-
tante essere presenti e pretendere di essere 
parte attiva di quanto ci attende. Nel nostro 
piccolo ci saremo, riprendendo le nostre 
attività, a fianco e spronando le ammini-
strazioni locali, con lo spazio aperto per e 
con le donne di Zona Franca ma soprattutto 
continuando a confrontarci con tutte e tutti 
quanti vogliano farlo. n
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Una porta per la salvezza

dire niente ai suoi genitori.
Il cagnolino era molto particolare: era 
bianco come la neve, aveva un pelo lungo 
e soffice, i suoi occhi cambiavano colore 
quando Will lo portava fuori! Solo dopo 
qualche giorno che Arci era in casa con il 
ragazzino, Will si accorse che, attaccata 
alla punta della coda, aveva una strana 
pietra: una pietra piccola e luccicante! 
La pietra non si staccava, se il ragazzo ci 
provava il cane iniziava ad abbaiare e a 
ringhiargli contro…
Will non sapeva se dire ai suoi genitori del 
cagnolino. Allora decise di chiedere ai suoi 
amici. Loro gli consigliarono di parlar-

C’era una volta, in un paesino dal nome 
Riverdale, che si trova a sud della Sar-

degna, un gruppetto di amici che amavano 
moltissimo uscire a giocare a calcio. Erano 
quattro e si chiamavano: Marco, Matteo, 
Lorenzo e William. Un giorno purtroppo 
scoppiò una malattia di cui non si cono-
sceva ancora la cura e i quattro ragazzi 
non potevano più uscire a giocare insieme 
a calcio. Una mattina, sotto la finestra di 
casa di William, scodinzolò un cagnolino 
che cercava di attirare la sua attenzione 
abbaiando. Lui all’inizio non ci fece molto 
caso, stava per cacciarlo quando cominciò 
a fargli tenerezza e lo prese in casa, senza 

conteneva gli ologrammi dei suoi tre amici. 
Arci, con lo sguardo, incoraggiò Will ad 
entrarvi e i quattro amici inseparabili erano 
di nuovo uniti.
Entrati nel mondo della sfera, i quattro 
amici iniziarono a salutarsi e ad abbrac-
ciarsi. Dopo un po’ decisero di andare ad 
esplorare questo mondo in cui erano finiti. 
Will propose di dividersi, ma gli altri tre 
amici non appoggiarono la sua scelta per-
ché non avevano mezzi di comunicazione, 
nemmeno il telefono, e si sarebbero persi. 
Quindi decisero di incamminarsi tutti insie-
me. Arrivarono in una specie di parco che 
sembrava normale, ma videro in lontanan-
za una casa e decisero di andare a chiedere 
aiuto all’abitante per capire dove fossero 
finiti. Volevano chiedergli dove potevano 
trovare qualcosa da mangiare. Suonaro-
no il campanello della porta e uscì una 

ne perché il cucciolo non poteva restare 
nascosto per sempre. Will allora si fece 
coraggio e chiese di poterlo tenere, ma i 
genitori non erano d’accordo e decisero di 
portarlo al canile.
Quando stavano per portarlo là Will si mise 
davanti alla porta e disse: “Non portate-
lo via, vi prego, poi non potete uscire a 
causa della malattia!” I genitori capirono 
che il cucciolo era molto importante per 
lui, allora decisero di tenerlo con loro. Will 
così disse ai genitori dello strano sassolino. 
Immediatamente verificarono quello che 
Will aveva appena riferito. Purtroppo non 
trovarono nessun veterinario a cui chie-
dere spiegazioni: nessuno era disponibile 
a causa del virus che aveva costretto tutti 
ad una lunga quarantena. Will decise di 
portare Arci nella sua camera e quando 
furono finalmente soli ecco la sorpresa. 
Un’enorme sfera proiettata dal sassolino 

Una fiaba scritta a più mani, in maniera collaborativa sebbene a distanza, dagli 
alunni della classe If delle Donini Pelagalli durante il periodo del lockdown per 
l’emergenza Covid-19

continua è
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cucina e un tavolo; quella sera mangiarono 
un pezzo di pizza che trovarono in cucina 
e decisero di passare lì la notte. Si addor-
mentarono subito. Durante la notte Will 
fece un sogno: c’erano due porte. Nel so-
gno Will e i suoi amici videro Arci che ab-
baiava contro una porta e sembrava molto 
convinto. Gli amici stavano decidendo in 
quale porta andare, però Will si svegliò e 
dimenticò l’ultima parte del sogno.
 La mattina dopo si svegliarono e trovaro-
no vicino alle scarpe di Will, sotto il letto, 
una bottiglia di vetro che conteneva un 
biglietto anonimo con la seguente scritta:
SE VOLETE TROVARE L’ANTIDOTO AL VIRUS 
DOVETE USCIRE DI CASA. TROVERETE DUE 
PORTE, MA SOLO UNA VI CONDURRÀ’ 
DOVE TUTTO È’ INIZIATO. I quattro ragazzi 
uscirono di casa e videro le due porte, 
come nel sogno di Will. Improvvisamente 
Arci cominciò ad abbaiare ferocemente 
contro la prima porta che era di colore ros-
so. Capirono quindi che avrebbero dovuto 
aprire la seconda porta che era di colore 
giallo ocra. Provarono, ma la porta non 
si apriva quindi Lorenzo propose ai suoi 
amici di usare lo strano rametto.
Forse potevano usarlo come bacchetta 
magica! Improvvisamente infatti il rametto 
viola venne attirato contro la porta come 
se ci fosse un magnete. Effettivamente 
appena il rametto si appoggiò sulla porta 
giallo ocra inaspettatamente essa si aprì. 

persona anziana che però non lo sembrava 
perché faceva movimenti che farebbe un 
ragazzo di 18 anni, i ragazzi non ci fecero 
caso. Le chiesero del cibo, ma la signora 
oltre a darglielo, li fece entrare e chiese 
loro come mai fossero lì. Le risposero che 
erano in missione per fermare il morbo che 
aveva colpito la città. Allora la signora die-
de a Matteo un oggetto. I ragazzi chiesero 
cos’era ma la signora rispose che doveva-
no scoprirlo da soli. Dopo queste parole i 
ragazzi uscirono di casa e proseguirono il 
loro viaggio. Osservando l’oggetto videro 
che si trattava di un rametto viola scuro, 
lungo circa mezzo metro. Al centro videro 
un diamante incastonato: si trattava di una 
pietra proprio uguale a quella di Arci.
Dopo un po’ che i quattro ragazzi cammi-
navano si fermarono davanti a un laghetto 
a bere. Matteo chiese: “Secondo voi a cosa 
serve questo rametto?”
Will rispose che non lo sapeva nemmeno 
lui.
Ad un certo punto sentirono un rumore 
strano provenire da dietro di loro, ma Will 
riconobbe subito il suo cagnolino Arci.
I quattro amici ripresero a camminare e 
arrivarono in una casa di piccole dimen-
sioni, era costruita tutta di legno. Bussa-
rono alla porta ma nessuno aprì, quindi 
decisero di entrare lo stesso. Chiesero se 
c’era qualcuno, ma ancora una volta non 
rispose nessuno. C’erano quattro letti, una 

lunga treccia. Era molto esile e quando 
vide i ragazzi si spaventò. I ragazzi la tran-
quillizzarono e lei disse che si chiamava 
Kira e non si ricordava niente, non sapeva 
come fosse arrivata lì. Incominciò a tossire, 
si sentiva la febbre. I ragazzi capirono che 
era stata infettata dal virus.
Per curarla, provarono ad usare l’ametista 
appoggiandogliela sul cuore e la lasciarono 
riposare sul divano. I ragazzi uscirono in 
giardino per parlare e dopo un po’ di tem-
po Kira li raggiunse perché era guarita. 
Iniziò quindi a raccontare la sua storia 
perché l’ametista, oltre a guarirla, le aveva 
fatto tornare la memoria. I ragazzi scopri-
rono che anche lei stava cercando una cura 
per il virus, ma aveva sbagliato la porta 
scegliendo quella rossa e dentro c’era una 
specie di fumo verde: era il virus che l’ave-
va infettata e l’aveva indebolita facendola 
svenire. Dopo aver sentito tutta la storia i 
ragazzi le chiesero se avrebbe voluto aiu-
tarli a sconfiggere il morbo. Kira accettò, 
quindi iniziarono a radunare le loro cose e 
a prendere più cibo che potevano. Alla fine 
si rimisero in cammino.
Tornati nel loro mondo, con questa ame-
tista riuscirono a sconfiggere la terribile 
malattia, ritornarono tutti dalle loro fami-
glie e raccontarono tutto quello che era 
successo. 
Dopo questa avventura il virus fu vinto e 
tutti vissero felici e contenti. n

I quattro amici non seppero cosa fare, in 
quanto oltre la porta non si vedeva nulla.
Poi si fecero coraggio e decisero lentamen-
te di entrare. Continuarono a non vedere 
nulla, ma poi improvvisamente apparve ai 
loro occhi una sfera luccicante e magica. 
Attraverso questa sfera si poteva vedere 
da dove era nato il virus. I ragazzi a turno 
guardarono dentro a quella strana sfera. 
Alcuni scienziati avevano creato il virus, poi 
avevano riportato su una cartella tutto ciò 
che c’era da sapere: ad esempio i sintomi 
che provocava, ma anche ciò che lo avreb-
be fermato, cioè l’ametista contenuta nel 
bastoncino viola.
La pietra aveva il potere di sanare le perso-
ne colpite dal virus, ma era importante an-
che chi possedeva questa ametista perché 
doveva avere delle belle qualità: amore, 
generosità ed essere pronto al sacrificio 
per la vita degli altri. Grazie al coraggio di 
chi possedeva la pietra e alle sue buone 
qualità la guarigione sarebbe stata sicura. 
I quattro amici uscirono dalla porta gialla 
ed erano felici perché ora sapevano come 
sconfiggere il virus, ma erano curiosi di 
sapere cosa c’era dietro l’altra porta: no-
nostante il cane abbaiasse, provarono ad 
aprire la porta rossa, che in effetti si aprì. 
Dietro la porta c’era una ragazzina svenu-
ta; la presero e la portarono in casa. Will 
le bagnò il viso con un po’ d’acqua e lei si 
svegliò. Aveva i capelli scuri legati da una 
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CENTRI ESTIVI PROGRESSO! 1…2...3...
SIAMO PARTITI! CAMP 2020!
Per scommessa o per gioco, la Polisportiva Pro-
gresso da quest’ anno ha avviato i centri estivi.
Nel tempo del Covid, con regole e norme 
restrittive, stanchi di vedere i nostri bambini 
chiusi in casa davanti a Play Station e televisori, 
ci abbiamo creduto e ci siamo riusciti! Aperto 
dall’8 giugno all’11 settembre con possibilità di 
prolungamento fino all’apertura delle scuole, il 
nostro centro prosegue con  successo le attività. 
La Polisportiva Progresso ha deciso di puntare fin 
dal principio sulla multidisciplinarietà: sport, atle-
tica, basket, motricità, momenti di gioco e relax, 
passeggiate nel verde a contatto con la natura 
ed attività rivolte alla scoperta dell’ambiente 
per bambini di età compresa fra i 3 ed i 13 
anni. Seguendo pedissequamente le normative 
regionali per il distanziamento e la sanificazione, 
la nostra iniziativa aiuta i fanciulli a ritrovare sé 
stessi, il gioco con i compagni (anche se in mi-
croguppi) e la socialità nel rispetto delle regole. 
Il successo ottenuto fin dalle prime settimane 
di attività si deve all’impegno ed alla costanza 
della Polisportiva Progresso e, soprattutto, al 
lavoro di Cristina, Michele e Morena che sono 
riusciti, in tempi record, a mettere insieme sport, 
gioco e regole. Le nostre fatiche, supportate dai 
genitori che ci hanno dato fiducia affidandoci i 
loro figli, hanno portato il centro estivo a numeri 
inimmaginabili e mai sperati. Alla Polisportiva, 
al Presidente Bortolotti per la concessione degli 
spazi e al Comune, al nostro Super Sindaco Be-
linda, all’Assessore allo Sport Barbara Giannerini 
ed a tutta la Giunta comunale vanno i nostri più 
sentiti ringraziamenti. Last but not least…
Il ringraziamento più grande va ai nostri bambini 
che con i loro sorrisi e i loro occhi pieni di luce ci 
regalano soddisfazione e la voglia di continuare 
quest’ avventura anche per gli anni a venire.

PROGRESSO CALCIO, E NON SOLO!
Il Progresso Summer SPORT Camp,
propone ai propri iscritti, un
“PIANO OFFERTA SPORTIVA EDUCATIVA”

Il camp è strutturato per offrire delle attività 
multi sportive, dove al centro vengono messe le 
abilità del ragazzo/a, siano quelle in cui eccelle, 
sia in quelle dove deve ancora migliorare. In 
questo modo ognuno può trovare il proprio 
potenziale e svilupparlo al massimo, qualunque 
esso sia. Il Progresso Summer Sport Camp inten-
de promuovere e divulgare la “Carta dei Diritti 
del Bambino” quale premessa a tutta l’attività 
sportiva e ludica proposta. Le attività Sportive-
Educative proposte sono Calcio, Atletica, Basket, 
Frisbee, Baseball, Giochi tradizionali, Attività 
Ludico sportive, Attività ludica con Cani.
Gli sport scelti permettono di accrescere il 
benessere fisico, la percezione del proprio corpo 
e le sue potenzialità, Importante è anche la 
capacità di rapportarsi con gli altri accettandoli 
e rispettandoli. I nostri tecnici sono istruttori in 
possesso di adeguate qualifiche  e persone ade-
guatamente preparate sia tecnicamente che sul 
piano psicopedagogico, per un corretto sviluppo 
educativo sportivo e formativo dei bimbi e ragaz-
zi. Oltre che dagli Allenatori, il Team è formato 
da un Counselor.

per questa tragica pandemia che ha colpito 
così duramente il nostro paese. E dire che era 
iniziata davvero bene la stagione sportiva per 
la Progresso Fontana con gli ottimi risultati dei 
nostri atleti ai Campionati Provinciali FISR e UISP, 
a cominciare dai podi di Epoupa Mengou Schon, 
Cini Elisa e Atti Erika e dall’ottima prestazione di 
Lenti Lucrezia.
I nostri ragazzi però, nonostante i mesi di clau-
sura forzata, non si sono persi d’animo e hanno 
continuato a mantenersi in forma con le tante 
video-lezioni organizzate dai loro allenatori, che 
li hanno assistiti in maniera egregia per tutto il 
periodo.
Finalmente, però, dal 18 maggio, la PF è riuscita 
a riprendere gli allenamenti, seppure tra molte 
difficoltà per il rispetto del protocollo di sicurez-
za approntato dalla Federazione che, inevitabil-
mente, impone una serie di severi accorgimenti 
per la tutela sanitaria.
E’ stato davvero bello rivedere in pista i nostri 
ragazzi con tanta voglia di ricominciare, di stare 
insieme, sebbene a distanza, e di riprendere 
quell’attività sportiva così brutalmente e inaspet-
tatamente interrotta da un tragico evento che 
purtroppo non scorderanno facilmente.
Non sappiamo al momento come si svolgerà il 
resto della stagione sportiva, ma una cosa è sicu-
ramente certa: la PF si farà trovare pronta! n

ANCHE HAPPY BASKET IMPEGNATA 
ALLA GRANDE!

All’insegna dello sport, della socializzazione e del 
divertimento - tutto in piena sicurezza - l’estate 
di Happy Basket non conosce soste. Oltre ogni 
aspettativa l’adesione al Camp Estivo “Ridere 
fare giocare insieme” proposto assieme allo staff 
di “Giocare Insieme” e in stretta collaborazione 
con la Polisportiva Progresso. Hanno addirittura 
superato il centinaio le ragazze e i ragazzi iscritti 
ad alcune delle settimane organizzate negli oltre 
5000 mq. di spazi ed aree verdi di via Lirone, 
alla presenza di oltre 30 istruttori qualificati. 
Un sentito ringraziamento va alle famiglie, per 
la fiducia e la collaborazione. Nel rispetto delle 
norme e dei Protocolli, Happy Basket, assieme 
a Sport Junior 2000 e Fortitudo Rosa, ha quindi 
svolto allenamenti individuali per i propri atleti 
anche nei mesi di giugno e luglio, con più di 
duecento adesioni. Da sottolineare la rinnovata 
funzionalità, e la bellezza, del Palazzetto dello 
Sport, di recente sottoposto a opere di manuten-
zione e ammodernamento. Con la speranza e la 
fiducia che l’attività sportiva ed agonistica possa 
riprendere appieno al più presto, la società sta 
predisponendo al meglio la ripresa dopo le ferie, 
allestendo già da ora i gruppi e le squadre per 
la prossima stagione, rinforzando nel contem-
po la rappresentanza di istruttori, allenatori e 
dirigenti.”

LA PROGRESSO FONTANA PATTINAGGIO 
RIPRENDE GLI ALLENAMENTI
Già, dove eravamo rimasti? Sono stati giorni 
terribili quelli che tutti noi abbiamo trascorso 
in questi mesi di angoscia, di lutti e tanta paura 

Lo sport riparte dai più piccoli
Successo per i campi estivi delle associazioni sportive
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URP

l Ufficio Relazioni con il Pubblico:
 051.63.86.718/874
 Piazza Pace - orario:
 lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 8.30-13.00
 martedì: 13.00-19.00
 sabato: 8.30-12.15

TUTELA DEL CITTADINO

l Polizia Municipale Reno Galliera:
 Uffici 051.89.04.750
 Emergenze: 800.800.606
l Carabinieri: 112
l Vigili del Fuoco: 115

PRONTO INTERVENTO

l Hera
 Acqua e Fognatura: 800.713.900
 Gas: 800.713.666
l Enel:
 803.500

SERVIZI ALLA PERSONA

l Sportello Sociale e Scolastico:
 051.63.86.842/844/747
l Sportello Migranti:
 051.63.86.789 - 345.077.58.27
l CIOP, Informa Giovani, Sportello Lavoro:
 051.63.86.772
l Servizi Culturali:
 051.89.04.821/825
l Biblioteca Comunale N.Ginzburg:
 051.71.30.17
l Centro Giovani Zona X:
 051.63.86.787

SERVIZI DEMOGRAFICI

l Servizi Anagrafici:
 051.63.86.758/770
l Servizio di Stato Civile:
 051.63.86.745
l Servizio Elettorale:
 051.63.86.732

SERVIZI FINANZIARI

l Servizio Tributi:
 051.63.86.707
l Servizio Ragioneria:
 051.63.86.775
l Sportello TARI:
 051.63.86.769

SERVIZI TECNICI

l Sportello Geovest:
 800.276.650
l SUE - Sportello Unico per
 l’edilizia, l’urbanistica, la mobilità:
 051.63.86.713/768
l SUAP
 Unione Reno Galliera:
 051.89.04.711/720
l Servizio Ambiente:
 051.63.86.764

SERVIZI ISTITUZIONALI

l Ufficio del Sindaco:
 051.63.86.702
l Segreteria Generale:
 051.63.86.861
l Presidenza del Consiglio Comunale:
 051.63.86.783
l Ufficio Stampa e Comunicazione:
 051.63.86.738

IL COMUNE AL TELEFONO

www.comune.castel-maggiore.bo.it comune di Castel Maggiore

Indirizzo PEC (Posta Elettronica Certificata): comune.castelmaggiore@pec.renogalliera.it




